
1° EDIZIONE

30 Marzo 2021 
9: 00 – 9:15  INTRODUZIONE 

9:15 - 10:15  STRATEGIE PER AFFRONTARE UN CONCORSO
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12:30 – 13:30 PROVA PRATICA - ESERCITAZIONI CON QUIZ 

Prossima edizione 31 Marzo 2021 pomeriggio
Il corso è gratuito e si svolgerà su piattaforma Zoom accendendo 

tramite l’area riservata del sito www.opimassacarrara.it

Hai idee o proposte da integrare al programma?
Contattaci: Giulia Tonini e Antonella Cordiviola info@opimassacarrara.it

CORSO DI PREPARAZIONE AL CONCORSO ESTAR 2021
Ordine delle Professioni Infermieristiche di Massa Carrara
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STRATEGIE PER AFFRONTARE UN CONCORSO

Giulia Tonini - Infermiere - Asl Toscana Nord Ovest



CHI PARTECIPA?

Il professionista neolaureato o 
che non ha mai affrontato un 
concorso

Il professionista che ha già 
affrontato un concorso in 
precedenza

Da dove parto?
Come si svolge?

Dove ho sbagliato?
Questa volta sarò pronto?



COME SI 
SVOLGE UN 
CONCORSO

PROVA PRESELETTIVA (OPZIONALE)
Punteggio minimo stabilito in base al 
limite dei partecipanti 

PROVA SCRITTA
Punteggio minimo 21/30

PROVA PRATICA
Punteggio minimo 14/20

PROVA ORALE
Punteggio minimo 14/20



VALUTAZIONE 
DEI TITOLI 

I titoli saranno valutati 
dall’apposita Commissione 
Esaminatrice, ai sensi dell’art. 8 
del DPR 220/2001. 

I punti per la valutazione dei titoli 
sono 30 così ripartiti: 

• Titoli di carriera: punti 12 
• Titoli accademici e di studio: punti 2 
• Pubblicazioni e i titoli scientifici: punti 1 
• Curriculum formativo e professionale: 

punti 15



MODALITA’ 
PREVISTE

• Quiz a risposta multipla
• Domande aperte



ESTRAZIONE DELLA PROVA

• Al termine delle registrazioni dei partecipanti verranno richiesti 3 
candidati volontari, uno dei quali estrarrà la prova che verrà 
sottoposta in quella sessione. Gli altri candidati faranno da 
testimoni del sorteggio, che verrà comunque comunicato a tutti 
tramite altoparlante e possibilmente schermo video.

• La prova scelta verrà quindi stampata per tutti i presenti e si 
procederà con lo svolgimento una volta espletate le consegne in 
busta chiusa e ricevuto il «via» dal Presidente della Commissione.



CONSIGLI UTILI

• Cercare di rispettare le regole 
imposte in questa fase ed anche per 
tutta la durata delle prove. 

• L’esclusione per apertura precoce di 
una busta o l’annullamento della 
prova del candidato per utilizzo di 
dispositivi vietati è prevista, ed è 
avvenuta. 



SEGUIRE LE INDICAZIONI!

• Il Presidente della Commissione spiegherà la procedura per 
eseguire correttamente la consegna della prova. Procedura che se 
non eseguita correttamente rischia di non attribuire la prova al 
vostro codice di registrazione (e quindi al vostro nominativo), che 
risulterà quindi non valutabile.

• Prestare molta attenzione a non tracciare segni di riconoscimento 
sul foglio risposte, pena annullamento della prova.



COME SI PRESENTA LA PROVA SCRITTA



Esempio di prova scritta
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PROVA SCRITTA N. 3: CONCORSO PUBBLICO UNIFICATO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA A TEMPO INDETERMINATO DI 
N. 2 POSTI DI COLLABORATORE PROFESSIONALE INFERMIERE – CAT. D (76/2019/CON) 

 
1. Secondo quanto disposto dall’art 15 del codice Deontologico 

delle Professioni Infermieristiche approvato nel 2019, 
l’infermiere fornisce informazioni: 
a. Di propria competenza, precise, complete, tempestive e 

culturalmente appropriate, al paziente, previo consenso 
dell’equipe di cura 

b. Di propria competenza, precise, complete, tempestive e 
culturalmente appropriate, al paziente e ai familiari, e/o ad 
altre persone di riferimento, indicate dal paziente stesso 

c. Di propria competenza, precise, complete, tempestive e 
culturalmente appropriate, esclusivamente al paziente 
stesso. 

d. Di propria competenza, precise, complete, tempestive e 
culturalmente appropriate, al paziente e ai familiari, fino al 
terzo grado. 

 
2. Fra i principi generali dell’Etica, quello di non Maleficenza 

rappresenta il dovere di: 
a. Non infliggere volontariamente il dolore 
b. Non causare un danno o provocare del male 
c. Agire in nome e per conto del paziente per il suo bene 
d. Agire in base ad un precetto che obbliga a fare il bene 

 
3. La Legge 219/2017 prevede la possibilità di indicare nelle DAT 

(disposizioni anticipate di trattamento): 
a. Un medico a cui delegare la presa di decisioni in merito alle 

condizioni di salute del paziente e alla loro evoluzione 
infausta 

b. Un parente prossimo a cui delegare la presa di decisioni in 
merito alle condizioni di salute del paziente e alla loro 
evoluzione infausta 

c. Un fiduciario, la cui scelta è rimessa completamente alla 
volontà del disponente, purchè maggiorenne e capace di 
intendere e volere 

d. Un funzionario pubblico, nominato per la gestione dei 
trattamenti sanitari e della qualità di vita del nominante 

 
4. Quale professionista non è parte dell’UVM (unità di valutazione 

multidisciplinare) ma può parteciparvi?  
a. Un medico di distretto 
b. Un assistente sociale 
c. Un infermiere 
d. Un geriatra 

 
5. Il modello del Case Manager può essere descritto con una delle 

seguenti affermazioni: 
a. sviluppa le linee guida per i pazienti ricoverati e in Day 

Hospital 
b. prende in carico il percorso assistenziale del paziente 
c. gestisce il paziente nella fase acuta 
d. gestisce i sintomi dei pazienti 

 
6. Non è una conseguenza della batteremia? 

a. Sepsi 
b. Shock settico 
c. Embolia 
d. Infezione focale metastatica 

 
7. Un microrganismo commensale è: 

a. Microrganismo capace di penetrare nell’individuo e 
produrre danni in presenza di condizioni 
favorevoli/predisponenti 

b. Microrganismo normalmente presente sulla cute senza 
arrecare danni all’ospite 

c. Microrganismo capace di penetrare nell’individuo 
superandone le difese, moltiplicandosi e capace di 
provocare un danno 

d. Un microrganismo capace di infettare un organismo tramite 
alimenti contaminati 

 
8. Nella trasmissione diretta di una patologia infettiva il patogeno: 

a. si trasferisce da individuo ad individuo tramite errate 
manovre degli operatori sanitari 

b. si trasferisce da individuo ad individuo quando esistono 
fattori esterni e ambientali favorenti il contagio 

c. penetra direttamente nell’organismo veicolato da fattori 
biologici 

d. si trasferisce da individuo ad individuo senza passaggio 
nell’ambiente esterno 

 
9. Il modello assistenziale caratterizzato da un’organizzazione del 

lavoro in serie per linee di attività prende il nome di:  
a. Modello tecnico o per compiti 
b. Modello per piccole équipe 
c. Modello primary care 
d. Modello per competenze 

 
10. Non è una via di trasmissione di microrganismi: 

a. aerea  
b. oro-fecale  
c. parenterale 
d. gastro-intestinale 

 
11. L’utilizzo di un prodotto a base alcolica per ridurre la presenza di 

batteri sulle mani dell’operatore è indicato se: 
a. Le mani sono screpolate e la cute è secca 
b. Le mani non sono visibilmente sporche 
c. Le mani presentano piccole lesioni 
d. Le mani devono essere sanificate in previsione di una 

manovra invasiva  
 

12. Per essere considerate tali le infezioni correlate all’assistenza 
(ICA) devono: 
a. Essere acquisite in ospedale o  in altri ambiti assistenziali 
b. Non essere manifeste clinicamente né in incubazione al 

momento del ricovero 
c. Devono manifestarsi in relazione al periodo di incubazione 

della patologia causata, durante la degenza o dopo le 
dimissioni 

d. Tutte le precedenti 
 

13. Quale di queste affermazioni sulle arterie coronarie è vera: 
a. Si originano direttamente dall’Aorta toracica 
b. Lo scopo è di fornire sangue ossigenato e ricco di sostanze 

nutritive al cuore 
c. La coronaria di destra è deputata all’irrorazione del solo 

atrio destro 
d. Le coronarie nutrono il miocardio e l’endocardio 

 
14. La lamina orizzontale, cribrosa dell’etmoide divide: 

a. L’orecchio interno dall’orecchio medio 
b. Le fosse nasali dalla fossa cranica anteriore   
c. Il tronco encefalico dal cervelletto 
d. Il ponte dal midollo spinale 

 
15. Le ghiandole piloriche concentrate in prossimità dell’orifizio 

pilorico secernono: 
a. Acido cloridrico 
b. Mucina 
c. Ptialina 
d. Lisozima 
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1. Secondo quanto disposto dall’art 15 del codice Deontologico 
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l’infermiere fornisce informazioni: 
a. Di propria competenza, precise, complete, tempestive e 

culturalmente appropriate, al paziente, previo consenso 
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c. Agire in nome e per conto del paziente per il suo bene 
d. Agire in base ad un precetto che obbliga a fare il bene 

 
3. La Legge 219/2017 prevede la possibilità di indicare nelle DAT 

(disposizioni anticipate di trattamento): 
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a. Un medico di distretto 
b. Un assistente sociale 
c. Un infermiere 
d. Un geriatra 

 
5. Il modello del Case Manager può essere descritto con una delle 
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d. gestisce i sintomi dei pazienti 

 
6. Non è una conseguenza della batteremia? 

a. Sepsi 
b. Shock settico 
c. Embolia 
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b. Le mani non sono visibilmente sporche 
c. Le mani presentano piccole lesioni 
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Esempio Foglio Risposte



COSA 
DEVO 

STUDIARE?

• Prova scritta: Esercitarsi più sui 
quiz che sulla teoria 

• Prova pratica: Esercitarsi con 
quiz e procedure

• Prova orale: Consultare 
materiale aggiornato e 
sintetizzare il più possibile 
l’argomento esercitandosi a 
ripetere ad alta voce, 
possibilmente con confronto 
(online) con un collega di studio



Dove cercare le prove dei precedenti 
concorsi Estar?

https://www.google.com/search?q=estar&
oq=&aqs=chrome.0.69i59i450l8.1325973j0
j15&sourceid=chrome&ie=UTF-8

https://www.google.com/search?q=estar&oq=&aqs=chrome.0.69i59i450l8.1325973j0j15&sourceid=chrome&ie=UTF-8


ATTENZIONE

• E’ vietato l’utilizzo di 
dispositivi elettronici 
(smartphone, tablet, 
smartwatch, calcolatrice, 
ecc.) pena esclusione.

• E’ utile perciò esercitarsi a 
risolvere calcoli ed esercizi 
con carta e penna!



Quanto tempo ho a disposizione?

Solitamente il tempo a disposizione per ogni 
prova corrisponde a 60 min.

Questo significa che per un totale di 30 o 20 
domande si potranno dedicare rispettivamente 2 
o 3 minuti per rispondere a ciascuna.



Come 
iniziare?

• Leggere partendo dalla prima 
domanda. 

• Per le domande DUBBIE o che 
richiedano un ragionamento più 
complesso del previsto, consiglio di 
passare oltre e rileggere quando le 
risposte già date SICURE ci 
daranno la tranquillità necessaria 
per ragionare con più 
concentrazione (es. se so di aver 
dato almeno 21 o 22 risposte di cui 
mi sento abbastanza tranquillo 
posso dedicarmi a quelle più 
complesse o che in precedenza ci 
hanno messo in difficoltà)

• La fase più di difficile è quella in cui 
si «cercano» le prime 21 risposte, 
al termine di questa, la sensazione 
di agitazione comincia a ridursi.



Cosa fare?

Leggere ATTENTAMENTE le domande cercando di 
non concentrarsi troppo sul tempo a disposizione 
ma sulla DOMANDA

Se la risposta non è immediata e pone troppi 
dubbi, passare alla successiva, cercando di 
trovare la domanda di cui ci si senta SICURI. 



Come 
rispondere?

• Per le domande con 
risposta SICURA annerire 
la rela6va casella in modo 
corre8o (e non a8raverso 
simboli come ✖ o ✔) 
DIRETTAMENTE sul 
FOGLIO RISPOSTE, 
segnando anche la propria 
risposta sul foglio prova, 
in modo da non rileggerla 
se non in sede di revisione 
finale qualora rimanga 
tempo.



PERCHE’?

In questo modo si eviterà non solo 
di perdere troppo tempo su 
domande che generano dubbi, ma 
anche di trascrivere erroneamente 
le proprie risposte sul foglio 
definitivo (procedura che se 
eseguita a termine prova richiede 
ulteriore tempo, concentrazione, 
e genera errori)



Esempi di 
procedure da 

mettere
in ordine
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1. Scegli la sequenza che ordina in maniera cronologica la 

procedura assistenziale in caso di sostituzione presidio per 
stomia intestinale: 
A. Documentare la procedura sulla cartella clinico-infermieristica 

del paziente e relativo piano assistenziale 
B. Pulire ed asciugare la cute peristomale, lo stoma ed 

ispezionare qualsiasi alterazione 
C. Lavaggio delle mani ed osservare le procedure per la 

prevenzione delle infezioni, indossare i guanti 
D. Svuotare la sacca e rimuovere la placca protettiva della stomia 
E. Preparare e posizionare la nuova placca protettiva e il 

sacchetto di raccolta 
a. C-D-B-A-E 
b. E-A-B-C-D 
c. C-D-E-A-B 
d. C-D-B-E-A 
 

 
2. Scegli la sequenza che ordina in maniera cronologica la 

procedura assistenziale in caso di somministrazione di ossigeno 
A. Preparare il paziente ed il materiale occorrente per 

ossigenoterapia 
B. Applicare il dispositivo per la somministrazione di ossigeno 
C. Controllare il paziente regolarmente e gli strumenti di 

erogazione/somministrazione dell’ossigeno 
D. Lavaggio delle mani ed osservare le procedure per la 

prevenzione delle infezioni 
E. Aprire il flusso alla velocità prescritta e valutare la corretta 

erogazione 
a. D-A-E-B-C 
b. A-E-B-C-D 
c. D-C-E-A-B 
d. D-A-B-C-E 

 
3. Ad un paziente è stata diagnosticata un’infezione delle vie 

urinarie, è portatore di catetere vescicale. Quali caratteristiche ti 
aspetti nelle urine? 

a. Urina torbida 
b. Urina di colore ambrato scuro 
c. Urina inodore 
d. Nessuna delle precedenti 

 
4. Alla valutazione di un paziente con BPCO l’infermiere rileva che 

le estremità dei polpastrelli delle dita delle mani sono 
arrotondati ed allargati, quale temine descrive tale segno? 

a. Cianosi periferica 
b. Dispnea 
c. Ippocratismo digitale 
d. Artrite 

 
5. Un nuovo infermiere chiede perché un paziente è stato collegato 

a un dispositivo di ventilazione non invasivo invece di essere 
intubato. La risposta dell’infermiere è: 

a. “Quando le condizioni non mettono a rischio la vita, un 
dispositivo di ventilazione non invasivo è più 
confortevole per il paziente ed evita le complicazioni 
della ventilazione invasiva” 

b. “Si tratta di un’opzione a breve termine in attesa della 
programmazione dell’intubazione per la ventilazione 
invasiva” 

c. “Questo metodo di ventilazione è più costoso della 
ventilazione invasiva” 

d. Nessuna delle precedenti 
 
 
 

6. A quale apparecchiatura elettromedicale si riferisce l’acronimo 
DAE? 

a. Apparecchio per l’anestesia 
b. Elettrobisturi 
c. Aspiratore 
d. Defibrillatore  

 
7. Qual’è il consiglio corretto da fornire ad un paziente con diabete 

e vasculopatia periferica in merito a come prendersi cure del 
piede? 

a. “Prima immerga le dita dei piedi in acqua per 
controllare la temperatura” 

b. “Laverà i piedi ogni 3 giorni se nota una sudorazione 
eccessiva 

c. “Taglierà le unghie dei piedi ad una lunghezza molto 
corta” 

d. “Quando i piedi sono freddi, userà coperte extra e 
indosserà calze calde anziché borse d’acqua bollenti” 

 
8. Durante il bagno ad un bambino di 18 mesi, quale parte del 

corpo laverà per prima? 
a. Addome 
b. Area del pannolino 
c. Viso 
d. Arti 

 
9. Un infermiere riconosce la necessità dell’uso di un dispositivo di 

accesso enterale in quale dei seguenti pazienti? 
a. Un paziente affetto da disfagia acuta severa 
b. Un paziente i cui rumori intestinali non sono ancora 

ricomparsi dopo un intervento chirurgico addominale 
c. Un paziente che non gradisce il sapore dei pasti della 

struttura sanitaria 
d. Un paziente che è stato appena ricoverato in ospedale 

 
10. Un infermiere sta assistendo un paziente che produce 50-60 ml 

di urina al giorno a causa di un’insufficienza renale. Tale 
quantità di urina va documentata come: 

a. Anuria 
b. Oliguria 
c. Poliuria 
d. Idruria 

 
11. Un infermiere sta assistendo un paziente con diagnosi di 

trombosi venosa profonda. Ciò significa che il paziente ha: 
a. Una vena infiammata 
b. Un coagulo ematico in una vena 
c. Un coagulo che si sta spostando nel sistema extra-

circolatorio 
d. Un coagulo ematico in una arteria che causa occlusione 

 
12. Durante l’uso di un defibrillatore automatico esterno, è 

importante che l’infermiere si assicuri che nessuno stia toccando 
il paziente: 

a. Dopo aver collegato il cavo alla macchina 
b. Quando la macchina è collegata alla rete elettrica 
c. Mentre vengono applicate le placche 
d. Mentre la macchina analizza il ritmo 

 
13. Gli infermieri sono consapevoli del fatto che il “debridment” 

delle ferite è necessaria per la rimozione del tessuto necrotico 
detto: 

a. Miofibrina 
b. Escara 
c. Tessuto di granulazione 
d. Trasudato 

 
 



PROVA 
SCRITTA E 

PROVA 
PRATICA

• Quiz a risposta multipla 

• Solitamente 4 risposte 
possibili (25% probabilità)

NB. Durante l’ultima sessione di prova scritta 
e pratica, un candidato volontario estrarrà di 
fronte alla Commissione ed ai presenti, la 
lettera alfabetica con la quale inizierà il 
calendario della sessione per la prova orale 
alla presenza di testimoni. 



Modalità di 
attribuzione 

di 
punteggio

prova 
scritta e 

prova 
pratica

Risposta esatta: 1 punto
Risposta errata: 0 punti
Risposta non data o con più risposte segnate: 0 punti

Nel caso in cui sia prevista invece la modalità della 
decurtazione del punteggio a risposta errata:
Risposta esatta: 1 punto
Risposta errata: -0,25 punti
Risposta non data o con più risposte segnate: 0 punti

Nella seconda modalità (non probabile per questo 
concorso) è evidente come sia strategico, nel caso in 
cui ci accorga di aver selezionato una risposta 
sbagliata o ci si renda conto di aver sbagliato 
ragionandoci nuovamente (seppur sicuri inizialmente), 
annerire una seconda casella, in modo da ANNULLARE 
la domanda ottenendo così un punteggio 0 per quella 
risposta ritenuta nulla piuttosto che -0,25 punti.



PROVA ORALE

• La prova ORALE consisterà in un colloquio della durata di 5/7 minuti, durante i 
quali il candidato dovrà dimostrare di conoscere l’argomento ed esporlo in 
maniera corretta. Il punteggio sarà subordinato alla capacità di espressione e 
dall’appropriatezza dei contenuti e dei concetti espressi.

1. Domanda di infermieristica (con attribuzione di punteggio)

2. Domanda di informatica (idoneità)

3. Domanda di Inglese, che consisterà nella traduzione di una frase di articolo 
scientifico (idoneità)



Come affrontare 
la prova orale?

• Per la domanda estratta di 
infermieristica è consigliabile partire 
con la DEFINIZIONE, per poi andare 
ad esprimere i concetti più 
pertinenti.

• Per la domanda di informatica sarà 
richiesta la conoscenza di base

• Per la domanda di inglese è 
sufficiente tradurre la frase che vi 
verrà presentata



DUBBI? 
DOMANDE?



Non considerare mai lo studio 
come un dovere, ma come 
un’invidiabile opportunità.

(Albert Einstein)

GRAZIE 
PER 

L’ ATTENZIONE!

Giulia Tonini - Infermiere - Asl Toscana Nord Ovest


